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Tentata rapina all'Aurelio 

Assalto al blindato Brink's 
I vigilantes reagiscono 
in salvo settecento milioni 
Tentativo di rapina nel pomeriggio di ieri ad un fur
gone portavalori della Brink's Securmark. Un com
mando di uomini armati è riuscito a bloccare il blin
dato a ridosso della via Aurelia. 1 rapinatori hanno 
sparato decine di colpi, ma i vigilantes sono riusciti 
con una manovra a liberare il furgone e a fuggire. 
Due di loro sono rimasti lievemente feriti. A bordo 
del blindato c'erano settecento milioni di lire. 

• • Un agguato in piena re
gola. La pnma macchina dei 
banditi, una Lancia Tliema, in
chioda davanti al furgone por-
tavalon della Brink's Secur
mark che a sua volta viene 
tamponato e bloccato da una 
Mercedes. Dalla terza auto, ' 
una Bmw, scendono almeno 
quattro rapinatori. Sono tutti 
armati, forse anche di fucili a 
pompa. Sparano decine di col
pi contro il blindato, infran
gendo il vetro anteriore. U 
dentro ci sono settecento mi
lioni di lire. I tre vigilantes, al
l'interno del furgone, reagisco
no d'istinto. L'autista ingrana 
la retromarcia e a tutto gas rie
sce a spostare di qualche cen- * 
timetro la Mercedes, quel tanto 
che basta per speronare la ; 

Lancia Thema e creare cosi un 
varco di fuga. È finita cosi, con 
i banditi in ritirata e con il blin
dato che a tutta velocita ha . 
raggiunto il vicino caveau della ' 
Bnnk's Securmark, il tentativo 
di rapina compiuto verso le . 
18,30 di ieri lungo via dell'Ac-
quafredda, che collega la Boc-
cea all'Aurelio. Due guardie 
giurate sono ricoverate all'Au-
relia Hospital, ferite non si sa 
bene se da - frammenti di 
proiettile o di vetro. Le loro 
condizioni non destano co
munque alcun tipo di preoccu
pazione. > 

Un colpo studiato a fondo, 
come sempre accade in cast 
del genere. Ma stavolta non e 

bastato ai rapinatori per mette
re le mani su quei settecento 
milioni di lire che i dipendenti 
della Brink's Securmark aveva
no appena finito di prelevare 
da alcune banche. Conosceva
no alla perfezione gli orari, sa
pevano che a quell'ora, le 
18,30, il blindato, proveniente 
da via dell'Acquafredda, si sa
rebbe trovato nei pressi della 
via Aurelia. L'azione è scattata 
pochi metri del cavalcavia che 
immette sulla consolare. E i 
banditi dovevano essere in 
molti, visto il numero delle au
to impiegate. La Thema, La 
Bmw e la Mercedes, tutte nsul-
tate rubate, sono stale abban
donate sul luogo dell'agguato. 
È presumibile che ne avessero 
almeno altre due, utilizzate per 
la fuga. - . 

I due vigilantes feriti sono 
Bruno Chiaranda e Pierluigi 
Vallena. Il primo ha nportato 
fente al torace guaribili in tren
ta giorni, il secondo è stato col
pito da alcune schegge alla 
gamba. La terza guardia giura
ta che si trovava sul blindato, 
Sergio Chiappini, è rimasto il
leso. Nelle prossime ore saran
no interrogati dai funzionan 
della squadra mobile che cu
rano le indagini. Con la loro te
stimonianza - sarà possibile 
chianre alcuni aspetti tuttora 
oscuri del tentativo di rapina, 
sul numero dei banditi anzitut
to, ma anche sul tipo di armi 
usate. 

Valmontone. Giù alcune aule Tre impiegate in trappola 
dell'elementare «De' Conti » tirate fuori dai vigili 
chiuse da mesi per lavori II racconto di un insegnante 
Illesi gli operai del cantiere «Il pavimento ha tremato... » 

Crolla un'ala della scuola 
Bambini in salvo per un soffio 

CONCORSI 
ED ESAMI 

Un boato, e un'ala della scuola è crollata di colpo. È 
successo ieri a mezzogiorno-nella elementare di 
Valmontone (che ospita anche un asilo). I cinque
cento bambini che frequentano l'istituto sono usciti 
dall'edificio impolverati e in lacrime, ma illesi: l'ala ' 
crollata, che doveva essere ristrutturata, era vuota. 
Salvi anche gli operai: da 5 minuti erano in pausa 
perii pranzo. 

•V L'ha sc-itito mezzo pae
se, quel boato improvviso e 
prolungato. Un attimo di stu
pore, poi centinaia di perso
ne sono scese nelle strade di 
Valmontone, piccolo centro 
a quaranta chilometri da Ro
ma. Correndo, hanno rag
giunto la scuola elementare. 
Madri, padri, curiosi si sono 
bloccati spaventati: l'edificio, 
per metà, non c'era più. Eve
nuta giù di colpo, ien mattina 
cinque minuti dopo mezzo-, 
giorno, sbriciolandosi come 
un biscotto calpestato. Cin
quecento bambini stavano 
giocando e studiando, in 
quel momento. Sono stati -
fortunati. In quelle aule da 
tempo non mettevano più 
piede, da un anno e mezzo 
andavano avanti i lavori di ri
strutturazione. Tutta la scuo
la ha tremato, e il rumore 
sembrava quello di una bom
ba, ma intomo a loro i muri 
sono rimasti in piedi. 

Sono stati fortunati anche i 
cinque operai della ditta 
«Bertollini». Ieri, come ogni 
giorno, lavoravano sulle im

palcature della «Giusto De' 
Conti». Li ha salvati la pausa 
del pranzo: quando c'è stato 
il crollo, si erano appena al
lontanati dal cantiere. • 

Sirene di ambulanze, eli
cotteri, vigili del fuoco, centi
naia di genitori che piange
vano correndo da una parte 
all'altra in cerca dei figli... Il 
centro storico di Valmonto
ne, dove ha sede la scuola, è 
stato in subbuglio per ore. La 
scuola, che ospita anche un 
asilo, è frequentata da quasi 
cinquecento bambini. Sono 
usciti dall'edificio tutti insie
me, impolverati e in lacrime, 
spinti dagli insegnanti, men
tre dalla strada la gente li in
citava: «Correte!». 

Margherita Anselmi, mae
stra elementare, ha poi rac
contato: «Ero in classe con i 
miei diciotto alunni, abbia
mo sentito un rumore terribi
le, e il pavimento ha comin
ciato a tremare... Allora sia
mo corsi nel corridoio, c'era 
una nuvola di polvere, non si 
vedeva niente. Cosi abbiamo 

cercato di andare via, c'era 
una ressa incredibile, e i 
bambini piangevano...». In 
tutta quella confusione, gli 
insegnanti e i bidelli sono riu
sciti ad allontanare le classi ' 
dall'edificio e a portare i 
bambini, tutti insieme, nella 
piazza principale del paese, 
sotto il municipio. LI, poi, so
no andati a cercarli i genitori. 
Solo dopo qualche minuto, i , 
soccorritori si sono accorti 
che nella scuola erano rima- -
ste intrappolate tre segreta
rie. Le hanno tirate fuori in 
fretta. Stanno tutte bene: i 
calcinacci, semplicemente, 
avevano ostruito l'uscita. -

«Gli operai stavano conso

lidando l'edificio», ha poi 
detto il sindaco di Valmonto
ne, Angelo Miele, «già nel 
1987 ci avevano detto che la 
scuola aveva bisogno di es
sere ristrutturata». I lavori era
no cominciati lo scorso mese 
di ottobre. Costo, trecento 
milioni (finanziati dalla Re
gione). Sembra che gli ope
rai della «Bertollini», impresa • 
edile romana, fossero ormai ' 
vicini a chiudere il cantiere. 
In questi giorni, ultimata la si- , 
stemazione degli • intonaci, • 
avevano cominciato a tinteg
giare le pareti. Cosi, adesso, J-' 
due ingegneri dei vigili del 
fuoco, adesso, sono stati in
caricati di accertare le cause . 

del crollo. Dovranno anche 
dire se la parte dell'edificio 
rimasta in piedi e stabile. * 
Mentre si aspettano i risultati * 
della perizia, tutta la scuola 
resta inavvicinabile. Ieri pò- ' 
meriggio, il Comune di Val-
montone ha deciso che i 
bambini della «Giusto-De' 
Conti», elementare e asilo, 
frequenteranno , altri • istituti ' 
della zona. Torneranno sui ' 
banchi già da stamane: con i -
doppi turni. E ai doppi turni • 
si dovranno adattare anche ì ' 
diciotto studenti che, al pia
no terra della «Giusto De' 
Conti», frequentavano • un 
corso regionale di informati
ca, • < -,: j> < 

Ragazzi morti a Latina 
Sotto inchiesta i genitori 
• 1 Si sono svolti nel pome
riggio di ieri a Pontinia in pro
vincia di Latina i funerali dei 
due quindicenni, Roberto Sca-
navini e Andrea Capitano, -
morti nell'incidente stradale di 
domenica notte, mentre viag- '' 
giavano su una «Y10» guidata ' 
da un loro amico di 14 anni, Si
mone. Al rito hanno assistito 
anche i genitori di Simone, che M 
è nmasto a casa con gli zìi e ' 
ancora non sa nulla della mor
te dei suoi amici. Moltissimi i 

ragazzi, i compagni di scuola ' 
del liceo classico di Latina ma 
anche molti alunni delle scuo
le medie di Pontinia. v 

La procura circondariale ha < 
aperto un'inchiesta per appu-, 
rare se esistono responsabilità , 
nel comportamento dei geni-, 
tori. Il ragazzo comunque ha 
confermato di aver rubato le 
chiavi dell'auto dalla borsa " 
della madre a sua insaputa. Il . 
caso di Simone e stato affidato , 

al Tnbunale per i minori: il ra
gazzo deve rispondere del rea
to di omicidio colposo, aggra- , 
vato dalla guida senza patente/' 
Danni del genere e causati in * 
questo modo non sono coperti " 
da alcuna assicurazione. Ri
mangono stazionarie le condi
zioni di Sebastiano Ruggero,. 
anche lui di 15 anni, che viag
giava nell'auto: si trova in co- t 
ma irreversibile all'ospedale di , 
Latina. ' ". _ ; ->• * r. 

m Concorsi 
Programmatore 14 posti in Roma; ente Ministero della 
Manna Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. 
Scadenza 8 febbraio 1992. . • 
3 posti in Roma; ente Ministero della Manna Mercantile, 
pubblicato su G U. 1.07B del 24/1/92. Scadenza 23 febbraio 
1992. - , _ . . _ , ^ 
Capo sala 2 posti in Roma; ente Usi Rm/5, pubblicato su 
G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17 febbraio 1992. 
5 posti in Roma; ente Usi Rm/1, pubblicato su G.U. 1.06 del 
21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. •--- •-. — ,r„ 
Allievo guardia di finanza 5 posti in Ostia; ente Ministero . 
delle Finanze, pubblicato su G.U. 1.04 del 4/1/92. Scadenza 
13 febbraio 1992. •.'«•-. •'--• • -
Assistente medico radiologia 2 posti in Roma: ente Usi . 
Rm/5; pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17 feb
braio 1992. . . . 
Funzionarlo amministrativo 6 posti in Roma; ente Mini-. 
stero della Marina Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07B del ' 
24/l/92.Scadenza23febbraiol992. - -
Assistente amministrativo 12 posti in Roma; ente Ministe
ro della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del ' 
24/1 /92. Scadenza 23 febbraio 1992. - ! 
8 posti in Roma; ente Ministero della Marina Mercantile, 
pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Scadenza 23 febbraio ' 
1992. —. •-- -. - „ « -- '• •* ' - r-v 
Statistico 16 posti in Roma: ente Ministero della Manna 
Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Scadenza ' 
23 febbraio 1992. - • > - • - •.•"•> , „. , -
Operatore amministrativo 10 posti in Roma; ente Cassa 
Fondazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 29 febbraio 1992. • - . 
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma: ente 
Cassa Formaz. Propr. Contadina: pubblicato su G.U. 1.97 de! * 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. 
Collaboratore Informatica 2 posti in Roma: ente Cassa 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U.1.97 del 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. . „ • ' -Ì 
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi vane; ente Ministero 
della Difesa: pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza 
15aprilel992. > 
Diario esami ' 

Operatore amministrativo 50 posti, ente Automobil 
club d'Italia, avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. 
Esami l'8 febbraio 1992 a Roma. • - -
Tecnico laureato 25 posti, ente Istituto nazionalecommer- -
ciò estero; avviso pubblicato su G.U. 1.100 del 20/12/91. 
esami il 12 febbraio 1992 a Roma. ' 
Capo sala macchine 32 posti. Ente ministero delle Finan
ze; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il 18 
febbraio 1992 a Roma. . 
Procuratore legale 10 posti, ente Avvocatura dello Stato; . 
avviso pubblicato su G.U. 1.01 dei 3/1/92. Esami il 26 feb
braio 1992 a Roma, i • -
Per informazioni rivolgersi al Od. via Buonarroti, 12 • Tel. . 
48793270-4879378. Il centro è aperto tulle le mattine, escluso 
ilsabato.dalle9.30alte!3eìlmartedldallel5allel8. » ,, . 

Inorici Bergman e Mano Vitale In «Stromboli» di Roberto Rossellini 

Bergman-Rossellini 
in rassegna 
tutti i loro film 

SANDRO MAURO 

Italiano lui, svedese approdata 
ad Hollywood lei. L'uno padre 
del neorealismo, l'altra diva fa
scinosa ed acclamata, con tan
to di Oscar, dalla mecca del ci
nema. Non fosse stato che per 
amore, le strade artistiche di 
Ingnd Bergman e Roberto Ros-
sellini, forse, non si sarebbero 
accavallate, privando cosi le 
cronache rosa di mezzo mon
do del bnvido che le percorse 
quando l'attrice di Casablanca 
piantò - era il '49 - dollarosa 
baracca ed attoniti burattini 
per seguire, in Italia, il regista 
di Roma città aperta. Né ci sa
rebbero state, ad impentura 
memona di cotanto sodalizio 
artistico-amoroso, le sei pelli
cole che il Centro studi San 
Luigi di Francia (Lgo Toniolo 
20) accorpa adesso in un ci
clo, organizzato con la colla
borazione del Centro spcn-
mentale di cinematografia e 
denominato appunto «Rossel-
lini-Bergman». • . .• •». /- .. 

La rassegna, approntata nel 
quadro delle iniziative di sup
porto didattico che il Centro 
studi organizza più o meno di 
continuo, parte stasera con la 
proiezione di Stromboli terra di 
Dio. che segna la prima inter
pretazione della Bergmam di
retta da Rossellini, nonché il 
deciso approdo del regista 

(pure riscontrabile nel con
temporaneo Francesco, giulla
re di Dìo) ad un cinema di in
clinazione religiosa, in cui il 
motivo psicologico si fa sem
pre più strada come cifra stili
stica e poetica, tendenza per
corsa anche nei successivi Eu
ropa '51 (venerdì) e Viaggio in 

"Italia (il 12). Tutti ritratti di 
, donne borghesi lontani anni 
- luce dai capisaldi del neoreali

smo (e l'impegno della Berg-
. man in luogo della popolana 

Magnani di Roma città aperta o 
dei «non atton» di Paisà appa-

. re, di tale lontananza, testimo-
niantc). pure non privi di una 
profondità e un vigore in cui 
qualcuno ha ravvisato antici
pazioni della «nouvellc vague» 

, francese e del cinema di Anto-
- moni. ' • ! . • • >*• 

Altri titoli del ciclo sono il 
film collettivo Siamo donne (il 
14), in cui una Bergman «uma
nizzata» appare nell'episodio il 
pollo, ed i meno fortunati Gio
vanna d'Arco al rogo (il 19) e 
La paura (il 26), entrambi del 
'54. L'inizio delle proiezioni 0 
sempre fissato per le 20,30. Ve
nerdì alle 19, pnma di Europa 
'SI, sarà poi presentato il volu
me «Europe six», editato da Ci-

' necittu e anch'esso dedicato 
alla cclebratissima coppia di 
artisti. 

A *" * * 
•frxr.—;_ • ( 

Archie Shepp aU'Alexanderplatz e Henry Threadgill all'Alpheus 

Due neri, un sax e uh circo 
FILIPPO BIANCHI 

• • «Il mio sassofono - di
chiarava negli anni Sessanta 
Archie Shepp - parla ad un 
afneano più esplicitamente di 
qualsiasi discorso», E forse era 
proprio cosi. In quella stagione 
magica, l'urgenza affermativa 
riempiva ogni singola nota, si 
indossavano caltani e si parla
va swahili, declamando a 
squarciagola la propria estra
neità al mondo irrazionale e 
folle dei bianchi. Di quell'epo
ca irripetibile Shepp è stato un 
simbolo vivente, un mito. Ma 
era anche e soprattutto un in
tellettuale, uno dei primi ad 
aver intuito l'importanza della 
definizione di un universo cul
turale complessivo dei Neri 
d'Amenca. Da qui il suo impe
gno come autore teatrale, la 
sua entusiastica partecipazio
ne al famoso (estivai panafri-
cano di Algeri, e poi, esaurita 
la fase della mera accumula
zione sonora, il recupero criti
co di tutta la tradizione jazzisti
ca, la comprensione della sua 
continuità al di là del susse
guirsi degli stili e dei linguaggi. 

Quanto 0 rimasto oggi di 
quella straordinaria ricchezza? 
Lo si potrà verificare domani 
sera nel concerto che Archie 
Shepp terrà all'Alexanderplatz 
(ore 21.30) col suo quartetto. 

Presumibilmente non moltissi
mo. Infatti le sue ultime, e fre
quenti, esibizioni italiane, testi
moniano semmai della so
pravvivenza del mito, di una 
popolarità ancora molto radi
cata. L'intellettuale, però, non 
ha certo la lucidità di un tem
po, per non parlare del musici
sta... Un virtuoso, Shepp, non 
lo ò mai stato, e con l'età le sue 
falle tecniche si sono fatte più 
evidenti. 

Rispetto ad un passato re
cente, ò decisamente migliora
ta la qualità dei sidemen che 
l'ex-pupillo di John Coltrane si 
porta appresso, che in que
st'occasione saranno il fedele 
pianista Horace Parlan, il bas-
sista Wayne Dockery e il batte-
nsta Steve McCraven. Né è sce
mata la grinta, la personalità 
forte, coinvolgente, emotiva
mente esposta, che poi è forse 
la ragione del persistente affet
to e dell'ammirazione di cui 
ancora gode presso il pubbli
co. 

Alla Sala Mississippi dell'Ai-
pheus, venerdì, si potrà ascol
tare un artista nero-americano 
non altrettanto celebre, ma og
gi certo più interessante. Il po-
listrumentista Hemy Thread
gill, chicagoano cresciuto nel
l'area dell'Aacm (Assocìation 

for advancement of creative 
musicians, cui appartenevano 
fra gli altri l'Art Ensemble of 
Chicago, Anthony Braxton, 
Muhal Abrams), 6 infatti com
positore e strumentista parec
chio originale. Giunto a buona 
notorietà col Trio Air (comple
tato da Fred Hopkins e dal 
compianto Steve McCall) Th
readgill è rimasto in qualche 

1 modo immune dalla stasi crea
tiva in cui gran parte dei chica-
goani sono sprofondati negli 
anni Ottanta. Alle soglie della 
cinquantina, continua pun
tualmente a sfornare progetti 
fra loro ' assai diversi, tutti 
ugualmente stimolanti. * 

Attualmente porta ' in giro 
per l'Europa una formazione 
denominata Very Very Circus, 
che non somiglia ad alcuna al
tra esperienza • contempora
nea, anche in virtù di un orga
nico insolito, formato da due 
bassi tuba (Edwin Rodrigues e 
Dorian Parreott), due chitarre 
(Brandon Ross e Masujaa), un 
corno francese (Martin Tay
lor) e una batteria (Gene La-

" ke). L'inserimento degli stru
menti da lui stesso suonati 
(vari clarinetti, sassofoni e 
flauti, incluso quello basso) in 
questo contesto, consente 
quegli affascinanti e inediti im
pasti timbrici che sono un po' 
il suo marchio di fabbrica. , Il sassofonista Archie Shepp e il flautista Henry Threadgill 

Matinées con le variazioni paganiniane 
MARCOSPADA 

• • In un anno che si an
nuncia fitto di celebrazioni 
per il bicentenario della na
scita di Gioachino Rossini, 
Roma può dare un contribu
to non indifferente in quanto 
a suggestioni della memoria 
storica. «Storici» furono i fia
schi del Barbiere e della Ce-
rentola nel 1816 e ' 17 che, tra 
un pubblico subito pronto a 
ricredersi, si consumarono in 
quello «storico» tratto di stra
de comprese tra il Teatro Ar
gentina e il Valle Con via del 
Corso furono quelli i lati del 
triangolo in cui Rossini visse 

e creò, ma anche nel quale si 
diverti net periodi di Carne
vale. Le cronache ci dicono, 
infatti, che nel 1821, a brac
cetto di Niccolò Paganini vio
linista e Mauro Giuliani chi
tarrista, Rossini, a Roma per 
dare la Matilde diShabran, si 
sollazzava anche in travesti
menti da mendicante cieco. 

Il sodalizio amicale, specie 
con Paganini, si tramutò in 
una sinergia di vedute artisti
che; cosicché Rossini avvici
nò il suo canto ai funamboli
ci virtuosismi del violino e Pa
ganini piegò le sue corde alle 

morbide volute del canto. Sia 
lui che Giuliani, rapiti dalla • 
musica dell'Orfeo Pesarese, 
finirono per impadronirsi dei 
temi di arie e duetti facendo
ne piacevole musica di in
trattenimento con variazioni 
e fantasie. 

Ora, mettendo insieme 
Carnevale, Roma, Paganini, 
Giuliani e il Valle i «Concerti 
matinées» organizzati dal
l'Accademia di Santa Cecilia 
hanno inteso ricreare uno 
spaccato di quegli anni, il cli
ma del salotto buono dove 
giungono filtrati e amplificati 
gli echi del teatro d'opera. 

Nient'altro che un'amplifica
zione 6 l'uso della variazione 
nella «Rossiniana» n.3 op.121 
di Giuliani, eseguita in modo 
impeccabile da Stefano Car
di, dove le citazioni di opere 
{Zelmira, Ricciardo e Zorai-
de) sono solo la prima pietra 
di un'architettura di artifici 
formali che fanno scoppiet
tare la chitarra in un trionfo 
di arabeschi sonori. ><•,••; 

Più ambiziose, ma non su
periori per valoie musicale, 
le celebri "Variazioni» sul 
•Mo.sc» di Paganini, trascritte 
per violino e chitarra, in cui 
però, per una volta, il tema 

della «Preghiera» resta in
comparabilmente più bello 
delle sue trasformazioni in 

' punta d'arco, pur eseguite 
con musicalità appassionata 
dall'ormai ottuagenario Rug-

• gero Ricci. 11 quale si è anche 
cimentato in tre difficili «Ca
pricci» per violino, un tempo 
suoi cavalli di battaglia. • - -, 

Festeggiati da un pubblico 
domenicale, chitarra e violi
no si sono ancora uniti nelle 
variazioni paganiniane sulla 
Molmara di Paisiello ed altre 
pagine, testimoni del fortu
nato matrimonio < timbrico 
che il Genovese fece stipula
re ai due strumenti. 

Toma (forse) 
il vecchio 
carnevale romano 

LAURA DETTI 

• • A Roma il suo Carnevale. 
Suona più o meno cosi il mot
to dell'associazione costituita- • 
si in questi giorni unicamente 
per far nvere nella capitale una l 

tradizione che ha perso da 
tempo il suo sapore originale.. 
Dopo 91 lunghi anni di asscn- -
za, ritoma, tutto in chiave mo
derna, il «vecchio» Carnevale l 

romano. Si svolgerà da) 22 feb
braio all'8 marzo, articolando
si in una serie di iniziative (da ' 
concerti a spettacoli teatrali) 
pensate, ma ancora tutte da 
definire da questa neonata as
sociazione. Saranno investite 
dalla lunga gesta, in particolar ' 
modo, la zona di Prima Porta-
Labaro in cui verrà allestito • 
una sorta di teatro-tenda, e 
quella di San Giovanni in Late- ' 
rano, dove verrà invece co
struito un palco. La manifesta
zione è stata presentata l'ai- * 
troicri in una conferenza stam
pa. Un incontro che si ù nvela-
to abbastanza - stravagante. -
L'associazione che si 6 autofi
nanziata per la realizzazione f 
di questa iniziativa e che non -
ha ricevuto nessun tipo di pa
trocinio ha invitato ad interve
nire, tra gli altn, un consigliere 
comunale • democristiano, il 
presidente della I Circoscrizio
ne, l'assessore alla Cultura del- ".. 
la Provincia di Rieti. Presenze 
abbastanza sospette e un po' . 
fuoriluogo, tenuto conto del •. 
carattere interamente privato ' 
della manifestazione e del pe- ' 
riodo particolare, dal punto di 
vista politico, che sta vivendo il 
paese. , . 

Gli appuntamenti certi di 
questo "Carnevale romano» so
no, per ora, solo una parte di . 
quelli previsti nel progetto. Ec
cone alcuni. La giornata del 
primo marzo verrà dedicata al- ( 
la pace: una sfilata folklorisbca 
si articolerà per le vie de! cen- ' 
tro storico sino ad arrivare a i 
San Giovanni in Laterano; qui • 
si esibirà sul palco la pianista 
Marcella Pasquali. Ospite di 
questa giornata • sarà anche 
una delegazione croata, prò- '. 
veniente da Zagabria, guidata ' 
dal viccmlnistro alla Cultura ' 
della città. Il 4,5 e 6 marzo in- . 
vece, la festa sarà rivolta ai ra
gazzi delle scuole di Roma e 
Provincia. L'associazione invi
ta gli studenti allo spettacolo 
«Forza venite gente!», la nota 
commedia musicale che rac- ' 
conta la storia di San France
sco, ora presentata in una nuo- -
va edizione. Sul palcoscenico i 
vecchi interpreU: Silvio Spac- • 
cesi nel ruolo di Pietro Bemar-
done e Michele Paolicelli nella ' 
parte di Francesco. Lo spetta- i 
colo verrà presentato nella 
struttura allestita nella zona 
Pnma Porta-Labaro, nelle vici
nanze della sede della Rai di 
via Flaminia. L'8 marzo, gior
nata di chiusura della manife
stazione, sarà indetta la «Festa •' 
della mimosa». Sono in pro
gramma una gara ciclistica nel 
centro di Roma. Un grande 
concerto di chiusura con Ivan « 
Graziani e i «Plattcrs», premia
zioni di celebri personaggi del -
mondo dello spettacolo e l'e
strazione della lottena finale. 

Al «Politecnico» un seminario:' 
di «improvvisazione teatrale» " 

•M «Seminario di improvvisazione teatrale»: è quanto pro
pone la compagnia Sorali/Vanzi che ha messo in piedi l'ini
ziativa presso il Teatro Politecnico di via Tiepolo I3a. Dal 10 
fino al 22 febbraio Marco Solari terrà appunto questo labora- -
torio di improvvisazione e di ideazione che occuperà in pre
valenza le ore del pomeriggio. È rivolto ad un massimo di "• 
venti persone ed avrà carattere «progressivo»: i partecipanti la- ; 
voreranno sulla voce creando un «llusso di azioni via via più £ 
complesse». Per informazioni e iscrizioni telefonare ai numeri "' 
36.11.669 e 58.88.115. >• r 


